Con lui

si rideva

re sia quella di Hobbes, che
buona opinione dei propri
stmili non aveva: che scat-
ti, il ridere, dalla rivelazio-
ne improvvisa della mostra
superiorita sugli altri. Con
Charlot invece si rideva di-
rei fraternamente. £ che il
personaggio fosse appunto
« fraterno» — e quindi an-
che ['uomo che l'aveva crea-
to, monostante sia venuta
poi fuori a suo carico una
specie di « leggenda nera »
— la prova pin assoluta mi
pare di trovarla in un aned-
doto che Frank Harris rae-
conta nel quarto volume del
ruof Ritrattl di contempo-
ranel

Vanno, Charlie Chaplin e
Harris, a visitare la pri-
giome di Sing Sing. LI ae-
compagnano direttore. me-
dico, cappellano, ardie. |
detenutl stanno schierati nel
cortile. Uno gl grida: « So-
no Black Joe. uscird mnel
1832 fatemi trovare pronto
un be! film». Charlie Cha-
plin diventa Charlot: fa ruo-

e veloci. Pol ol ferma e di-
aciali] samo’ et & B
nedallrt siamo

ché ancora mon of hanno

pexcall s,




